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Carlo Verdone interprete
e regista del film «Gallo Cedrone»
che uscirà a ottobre

Il regista-attore
a Fiano incontra
le sue attrici
e dichiara il suo
amore per il
gentil sesso
«Senza di loro
sono perduto»
Loro ricambiano
«Difetti? Nessuno
A dire il vero
è un po’ tanto
ipocondriaco»
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DICONO DI LUI

Claudia Gerini
Era la Jessica di «Viaggidi nozze», pro-
totipodella coatta con facciad’angelo.
Eha bissato l’esperienza in «Sonopazzo
di Iris Blond», dov’era la camerieraaspi-
rante cantante di cui ilpianistaRomeo
si innamora fatalmente in quel di Bru-
xelles. «Prima di incontrare Carlo ero
famosa, in facoltà, perché sapevo rifare
tutti i suoi monologhi. Quando mi ha
scelto, quasi non cicredevo».

Veronica Pivetti
Vittima inerme dell’estenuante profes-
sor Raniero Cotti Borroni in«Viaggi di
nozze»,VeronicaPivetti fu scelta contro
ogni logicaperché all’epoca si era fatta
notare come svitata-casinista in stivalo-
ni a «Quelli che il calcio...». «Carlo mi
chiamò sul telefonino, io pensai a uno
scherzo. Invece eraun miracolo: insie-
me abbiamorecitato il più bell’amples-
so della storia del cinema».

DALL’INVIATA

FIANO ROMANO. Sorella o nemica-
amica, irraggiungibile conquista o
nonna rompicoglioni, moglie sot-
tomessa o bisbetica compagna di
scuola. C’è sempre una donna, da
qualche parte, a duettare con Carlo
Verdone.Enonèsolounaspallausa
egettaounbelsoprammobile.Piùo
menocen’eravamoaccorti eadesso
è ufficiale: il comico di Viaggi di
nozze vorrebbe addirittura passa-
re alla storia come l’uomo, anzi il
regista, che amava... le attrici.

Erano sette - e potevano essere
otto, se Elena Sofia Ricci non
avesse avuto la febbre a quaranta
- l’altra sera nel castello di Fiano
Romano, per chiudere un neona-
tofestival al femminile che le
donne le vuole sullo schermo e
dietro lo schermo. E lui, narciso
(ma neanche troppo date le circo-
stanze) ha ammesso: «senza di lo-
ro sono come un giocatore di
tennis senza avversario». Però, le
presunte «avversarie» non ci so-
no cascate. Pur sollecitate a spara-
re a zero contro Verdone da Mi-
chele Anselmi, direttore della ras-
segna e conduttore di questo Ha-
rem fatto in casa, hanno omesso
quasi del tutto vizi e difetti, con-
centrandosi su pregi e virtù. Tut-
t’al più si sono fatte sfuggire che
è un po‘ ipocondriaco, che tiene
il condizionatore a palla nella
roulotte - tanto che non ci puoi
entrare senza golfino - che ha so-
stituito il vecchio Tavor con l’al-
trettanto rasserenante Serpax. E
lui, già nevrotico confesso in tut-
ti i suoi film, non ha smentito.
Confidando anche di quella volta
che - stava girando Compagni di
scuola in una villa sull’Appia An-
tica - gli crollarono i nervi e si
chiuse nel cesso a piangere e pre-
gare San Sergio Leone. «Però, in
genere, non lascio trapelare la
mia insicurezza. I dubbi me li fac-
cio venire prima».

Che sia un «cannibale dell’ani-
ma», come dice Cin-
zia Mascoli, è chiaro.
E lo dimostra l’anno
e mezzopassato tra il
suo ultimo film e il
nuovo Gallo cedrone,
che uscirà il 16 otto-
bre. Un anno e mez-
zo impiegato a «ru-
bare» modi di dire e
modi di apparire, tic
e look, fissazioni e
idiosincrasie. E com-
pare all’orizzonte il
nuovo tormentone
che manderà in sof-
fitta (nei limiti) il re-
plicatissimo «famolo
strano». Già stampato su coattis-
sime t-shirt made in Cecchi Gori,
«c’hai un sito da paura. ti ci han-
no mai cliccato sopra?» sarà la

frase cult del ‘99 nonché il mar-
chio di fabbrica del boro scatena-
to Armando Feroci.

Di Armando, per contratto,
Verdone non può di-
re niente. Per non
«bruciare» l’incontro
stampa canonico, già
fissato a fine riprese
(4 agosto). E così le
uniche notizie «uffi-
ciali» - e attendibili -
in circolazione pro-
vengono dal fan club
di Sarzana (che ha an-
che un indirizzo In-
ternet: www.carlover-
done.com) a cui Car-
lo spedisce una specie
di diario di lavorazio-
ne del film dai vari
set: la periferia roma-

na, la costa tirrenica, il Sahara.
Loro, i verdoniani osservanti, lo
marcano stretto, preoccupati so-
prattutto di una cosa: sarà piro-

tecnico, il personaggio? Li ha un
po‘ scottati la tristezza di Iris
Blond e, i più oltranzisti, il finale
amaro di Viaggi di nozze.

Però, qualcosina, gratta gratta,
viene fuori. Insomma, questo Ar-
mando Feroci è «un vitellone di
fine millennio, un concentrato di
superficialità, trasformismo, in-
fantilismo». Uno Zelig della Por-
tuense, con bassettoni scolpiti,
petto villoso esibito, spider gialla
dalla carrozzeria accecante usata
come mezzo di rimorchio più che
di trasporto. E Gallo cedrone, tito-
lo che gioca su un soprannome di
quando Carlo andava alle ele-
mentari e ogni mattina si sveglia-
va col ciuffo di capelli dritti sulla
testa, ne racconta quasi vent’anni
di vita in forma d’inchiesta semi-
seria. Ovvero attraverso le testi-
monianze degli amici del bar,
della moglie bidonata, della figlia
ormai cresciuta più di papà, del
fratello che lo detesta, della gra-

ziosa cognata non vedente che
ne fa il suo «giocattolo» per qual-
che giorno (è la giovanissima Re-
gina Orioli). «Voglio mostrare il
percorso di instron-
zimento di un tipico
quarantenne italia-
no, di quelli che non
vogliono mai cresce-
re, che si fanno an-
cora fare la fettina
panata da mamma».
Altro che magnifico
quarantenne, quin-
di: «questa è gente
che ha la nevrosi di
voler ridere a tutti i
costi, uomini terro-
rizzati dall’idea di
stare un momento
da soli».

Roba seria, insom-
ma. Ma Gallo cedrone, pur senza
riproporre gli sketchetti prima
maniera ritrovati in Viaggi di noz-
ze, sarà un film corale, con tanti

personaggi e tante facce prese per
la strada,a Campo de‘ Fiori o al-
l’Ostiense. «E giuro che avrà un
finale divertente, anzi esilaran-
te». Un compromesso con il suo
pubblico, che soffre quando Ver-
done cede troppo alla sua vena
malinconica? «No, niente com-
promessi. Ma è un dato di fatto
che con me nessun produttore ci
ha mai rimesso». E un film furbo,
non l’ha mai fatto? «Forse un po‘
I due carabinieri, ma almeno deci-
si di cambiare il copione e far
morire Boldi. E poi Grand Hotel
Excelsior di Castellano e Pipolo,
che mi servì a farmi conoscere
anche fuori da Roma e nel pro-
fondo Nord grazie alla presenza
di Celentano».

Si torna su Armando. Parente
prossimo, sembrerebbe dal trai-
ler, del trucido Ivano. Ma Verdo-
ne smorza: «C’è differenza. Ivano
usava poche frasi, sempre le stes-
se. E non aveva senso fuori dal
duetto con Jessica. Armando è un
tipo logorroico e invadente». Un
antipatico? «No, qualche mo-
mento di tenerezza ce l’ha anche
lui. È stupido e vanitoso, ma alla
fine soffre come un matto». E il
personaggio di Regina Orioli non
somiglia, almeno nell’handicap,
alla paraplegica Arianna di Per-
diamoci di vista? «Insomma... So-
no film diversissimi: lì c’era la tv
di bassa lega che sfrutta la soffe-
renza e una storia d’odio-amore,
qui l’incontro con Regina è un

episodio tra tanti». E
così, a proposito di
film corali, viene fuo-
ri l’idea di radunare
tutti i suoi attori, o
meglio le sue attrici,
per un’antologia che
metterebbe insieme,
non solo sul palco di
Fiano, Claudia e Ve-
ronica, Cinzia e Athi-
na, Regina, Isa e Nan-
cy. E le interessate
che ne dicono? Sono
d’accordo. Anzi entu-
siaste. E l’uomo che
amava le attrici se ne
va inseguito dai ra-

gazzini che già strillano: «A Car-
lo, c’hai un sito da paura».

Cristiana Paternò

Nancy Brilli
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7 «Il mio ruolo? La stronza», sintentizza
NancyBrilli. Che capitò«impreparata»
nella squadra di «Compagnidi scuola»
(di cui facevano parte anche Athina
Cenci ed Eleonora Giorgi). «Ero andata
adaccompagnare il mio ex marito Mas-
simoGhini ai provini, Carlomi vide, mi
fece stirare e tingere i capelli biondo
platino, miprese. Masul set dormivo
sempre... per timidezza».

Isa Gallinelli
Era l’amica delcuore di Eleonora Giorgi
in «Borotalco». Appena uscita dall’acca-
demia, dimenticò dizione ripulita e vo-
ce impostata per acchiappare unaparte
nel terzo film di Verdone. «Era unasele-
zione percomparse: cercavano coatto-
ne, io mivestii con mimetica e anfibi e
rispolverai il dialetto. Quando glidissi
che facevo teatrodi stradaa Ostia, fu
colpo di fulmine».

Cinzia Mascoli
«Incontrare Verdone è statocomepren-
dereun treno in faccia,non mi sono
mai ripresa», dice CinziaMascoli.Ovve-
ro la povera, tartassata Valeriana di
«Viaggi di nozze». «Sono una persona
normale, ma davantia Carlo divento
immediatamente frescona.E luipure.
L’unico argomento che vince l’imba-
razzo tra noiè la frattura dellevertebre:
io laD12, lui la L3».

«Nel mio prossimo film
sarò un vitellone del 2000»

Athina Cenci
«Carlo? Unavecchia conoscenza. Ab-
biamo iniziato insiemein tv, a Torino,
che eravamopraticamentebambini.E
lui, moriva di paura ogni volta che do-
vevaprendere l’aereo per tornare a Ro-
ma».Athina Cenci era lapsicologa a cui
tutti chiedono consigli in«Compagni
di scuola». Una specie di incarnazione
della donnaautorevole che però, alla fi-
ne, sbotta emanda tutti a quel paese.

«Armando
Feroci èun
concentratodi
superficialità,
trasformismoe
infantilismo.
Insomma,un
tipico
quarantenne»

«Hounsogno:
sarebbeunsacco
bello fareunfilm
corale,
rimettendo
assiemetutti
quelli chehanno
lavoratoconme
inquestianni»

Regina Orioli
Ultimoacquistodel club,Regina Orioli,
notata in «Ovosodo» diVirzì, fisica-
menteè un po‘ unmix di Asia Argentoe
Claudia Gerini. Nelnuovo «Gallo cedro-
ne» la vedremoon the road nel ruolo
dellacognata ciecadel bulletto Arman-
do Feroci. È timidissima ma pare che co-
vi una vena di lucida follia che Verdone
spera di tirar fuori. Ci riuscirà? Lo sapre-
moa ottobre.

BUONE NUOVE L’ex Beatle, 54 anni, invia un messaggio rassicurante ai suoi fans

George Harrison: è andata bene, ho vinto il cancro
Nel luglio scorso aveva notato un nodulo al collo, poi operato. Chemioterapia e la guarigione. «Sono convinto: è stata colpa del fumo».

Troppo «vecchia» per restare nel gruppo

Il Post: Ginger bara sull’età
L’ex Spice ha 25 o 35 anni?

D EVE AVER RINGRAZIA-
TO lo «Sweet Lord» o qual-
che altro santo in paradiso,

George Harrison. All’ex Beatle era
stato, infatti, diagnosticato un
cancroalcollo.Mainun’intervista
pubblicata ieri sul «News on the
World», Harrison rassicura il pro-
priopubblico.«Tranquilliragazzi,
non sto muorendo. Ho sconfitto il
tumore». In pochi sapevano che
Harrisonfosseammalato.Lanoti-
zia non era trapelata neppure du-
rante le interviste rilasciate da Ha-
ri,cosìlochiamanoifans,percom-
mentare il lutto dell’amico Paul
McCartney. Deve essere statadura
perluicantareallacerimoniafune-
bre di Linda, morta per un cancro
al seno, aspettando il referto dei

medici.
Ora però George è lieto di comu-

nicareachiarenotechegodediotti-
masalute.«Cel’hofatta.Sonosta-
to davvero molto fortunato», ha
detto. Ilmusicista,54anni, si èac-
corto di avere un nodulo al collo lo
scorso luglio mentre si diletteva a
rasare il pratodella suamastodon-
tica villa, ben 200 stanze, a Hen-
ley, una località non distante da
Oxford.

Qui Hari abita da vent’anni con
la moglie Olivia e il figlio Dhani.
Unavitaserenaeagiatissimaquel-
la di George, da tempo diventato
produttore cinematografico e or-
mai chitarrista solo casualmente.
Tutto a posto, insomma. Un ma-
trimonio riuscito, lontano dai cla-

mori. Una routine lussuosa la sua,
cadenzatadapochiealtolocatiim-
pegni - come il lavoro sugli antolo-
gici dei Beatles e qualche prestigio-
sa collaborazione - finché l’artista
ha notato quel rigonfiamento al
collo. È stato il medico di famiglia
a prescrivergli degli accertamenti.
Ed è venuto fuori che si trattava di
un tumore. Ad agostoHarrison si è
ricoverato in gran segreto al Prin-
cess Margaret Hospital di Win-
dsor, una clinica esclusiva vicino
Londra,dovegli èstatoasportato il
nodulo. Per due settimane si è, poi,
sottoposto ad una chemioterapia
perdistruggere le cellule canceroge-
ne.

Agennaio ilmusicista si èrecato
in America per un’ulteriore verifi-

ca.Eil refertoèstatonegativo. Iltu-
more era scomparso e non c’erano
metastasi. Lo scorso mese, infine,
George si è fatto nuovamente visi-
tare. L’ultima diagnosi, quella de-
finitiva, parla di «completa guari-
gione».

«Sono convinto che quella “co-
sa” mi sia venuta per colpa del fu-
mo-sostieneHarinell’intervistaal
popolarissimo domenicale britan-
nico -. Avevo rinunciato alle siga-
rette da molto tempo. Poi avevo ri-
presosenzasapereneanch’ioilper-
ché.Hosmessodiavvelenarmicon
la nicotina lo scorso anno e credo
che il nodulo dipenda dai miei tra-
scorsi di tabagista. Penso che il tu-
more che ho avuto sia stato una
speciediavvertimento. Inquest’ul-

timoperiodohoscopertocheesisto-
nomoltissimecellule cancerogene.
Quelle che mi hanno colpito erano
di un tipo semplice, elementare, e
quindi più facilmente trattabili
con le radiazioni. Sto bene, gente».
La notizia ha fatto in fretta il giro
del mondo, suscitando grande cla-
more ancheper laprossimità con il
luttoincasaMcCartney.

«Quando dici la parola cancro
tuttipensanochefiniraimiserevol-
mente,ma nonsempre è così - con-
clude Harrison nell’intervista -. Io
sono davvero una persona molto
fortunata.Difattononmièsucces-
soniente.Orahosolounpiccolose-
gnorossosulcollo».

Daniela Amenta

WASHINGTON. Sapete perché la
rossaGeriHalliwellavrebbelasciato
leSpiceGirls?Nonperperleliticon-
tinue con la mulatta Mel B o per il
desiderio di buttarsi nella carriera
solista, ma per l’età. Avete proprio
capito bene: per l’età. Infatti Ginger
Spice non avrebbe 25 anni, come
scrivonolebiografieufficiali,ma35
anni.Esisarebbequindisentitafuo-
ri luogo tra le sue colleghe assai più
giovani. È quanto afferma il tabloid
newyorchese «New York Post», che
cita una maliziosissima «fonte vici-
na all’agente dell’ex Ginger», e
quindi piuttosto bene informata.
Anche se in realtà voci sulla vera età
della rossa Ginger giravano già da
tempo; 33 gli anni che le sono stati
spesso attribuiti, in virtù di qualche

rughetta e della sua aria certamente
«vissuta». Il tabloide americano a
conferma della sua tesi ricorda co-
me in alcune foto pubblicate da
«Playboy» qualche mese fa, Geri
sembrasse assai più giovane di
quando sgambettava sul palco con
lealtreSpice.Miracolidella fotogra-
fia? Istantanee truccate? Il «New
York Post» in realtà insinua che
quelle immaginipotrebberorisalire
addirittura agli anni Settanta. Un
portavoce della Halliwell, scrive il
quotidiano, ha ribadito che la data
di nascita di Geri è il 6 agosto 1972,
ma ha aggiunto: «Hey, anche mia
madremente sulla suaetà».Già,pe-
rò sua madre non è una reginetta
delle fantasie adolescenziali. Tanti
auguriGinger.


